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Lo stato dell’arte della ricerca nel campo dell'usabilità, dell’accessibilità e delle nuove interfacce, per quanto riguarda il panorama italiano, mostra una certa distanza tra le attività del mondo scientifico e accademico da un lato, e la ricettività e interesse del mercato dei servizi. Il mercato italiano che, in questa fase e al contrario di mercati ICT di altre realtà nazionali, non è ancora in grado di cogliere la necessità di un investimento finalizzato alla progettazione usabile di dispositivi e tecnologie digitali e quindi non funziona da volano per il mondo della ricerca. Le iniziative di ricerca, generalmente e a parte qualche eccezione nel campo della telefonia mobile, fanno quindi capo a poli scientifici e accademici specialmente di stampo ingegneristico o informatico. L’approccio di ricerca è tattico, mirato all’analisi di specifiche applicazioni o ambienti e, nonostante i lodevoli sforzi del Chapter Italiano della Usability Professional Association, manca una coordinazione a livello nazionale delle attività di ricerca. Nonostante le difficoltà strategiche dovute alla mancanza di collegamento con l’industria e ad un difficile coordinamento nazionale, numerose sono le iniziative di ricerca efficaci.

I principali filoni di studio nel campo della ricerca di usabilità applicata riguardano le tecnologie di telefonia mobile, i servizi della Televisione Digitale Terrestre e la Formazione a Distanza. In particolare, il Ministero delle Comunicazioni assieme alla Fondazione Ugo Bordoni effettua una larga sperimentazione sull’interfaccia della Televisione Digitale Terrestre soprattutto valutando l’applicazione di questa tecnologia al mondo dei servizi della Pubblica Amministrazione. Gli sforzi di ricerca sono quindi mirati non solo al lato tecnologico e tecnico, ma anche all’analisi delle interazioni utente-sistema che, in questo caso, significa cittadino-Pubblica Amministrazione. Il gruppo di lavoro del CNIPA - Centro Nazionale per l'Informatica nella Pubblica Amministrazione sta attualmente valutando e sperimentando i servizi da offrire ai cittadini: la ricerca applicata in questo campo dovrà tendere a creare un nuovo rapporto cittadino-Pubblica Amministrazione; quindi non semplicemente un fratello ricco del Televideo, ma un nuovo servizio interattivo.

Nel campo della telefonia mobile gli sforzi sono tesi ad assicurare l’efficacia dei nuovi servizi offerti dagli operatori e a valutare la possibilità della convergenza tra più canali comunicativi. Infine il campo della Formazione a Distanza, entrato ormai in una fase di mercato matura, cerca di assicurare una buona usabilità e accessibilità dei prodotti. In questo settore sarà interessante valutare l’impatto di piattaforme open source come Moodle anche nel campo della ricerca applicata.

In questa fase si tratta quindi di diffondere l’approccio della Progettazione Usabile e Accessibile sia ai fornitori di prodotti digitali interattivi, sia ai loro clienti. Le azioni che potrebbero supportare questo nuovo approccio sono sia di natura culturale che di natura operativa. Si deve cambiare il rapporto tra Progettisti e Usabilità: non un peso da sopportare ma un potenzialità che si deve sfruttare.  L’inserimento di specifici corsi di Usabilità, Accessibilità e User Centered Design nei piani di studio delle Facoltà italiane, potrebbe formare una nuova generazione di progettisti user oriented dando ulteriore impulso alla ricerca. Corsi di formazione per gli operatori della P.A. e dell’Impresa cambierebbero la prospettiva di relazione con il cittadino e l’utente, posto ora al centro della progettazione. Questo nuovo approccio darebbe impulso alla ricerca che avrebbe bisogno quindi di un coordinamento nazionale del settore per ottimizzare l’efficacia dei singoli contributi. Infine una stretta applicazione della Legge Stanca funzionerebbe da catalizzatore per il mercato della P.A., aumentando la qualità dei servizi digitali offerti ai cittadini guidando verso nuovi standard di mercato il mondo dell’Impresa e creando il contesto per l’attività di ricerca. 

